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La presente relazione illustra le modalità di campionamento, analisi e i risultati sulle terre del terreno 

interessato dal nuovo ampliamento della piattaforma logistica intermodale per il trasporto e il deposito 

di autoveicoli in Chignolo Po, frazione Lambrinia, via Cremona 54. 

La gestione dei materiali da scavo è il riutilizzo all’interno dello stesso sito di produzione, come previsto 

dall’art. 185, comma 1, lettera c) del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., e dal nuovo Dpr 13 giugno 2017 n. 120. 

A tale scopo si è già provveduto a un’adeguata attività di caratterizzazione dei suoli addirittura prima 

della fase di progettazione esecutiva e prima dell'inizio dei lavori, al fine di accertare i requisiti 

ambientali dei materiali escavati ai sensi dell’art. 185, comma 1, lettera c) del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

ovvero l’esclusione degli stessi dal regime dei rifiuti. 

La conformità dei suoli alle CSC, previste dal D.Lgs 152/06 e s.m.i., è accertata mediante metodi analitici 

certificati del materiale da scavo, che sarà riutilizzato per riempimenti, rinterri e modellazioni in situ. Il 

materiale non direttamente riutilizzabile sarà invece destinato ad impianti di conferimento, 

conformemente al regime legislativo vigente in materia di rifiuti. 

Lo studio è condotto in ottemperanza al D.Lgs 152/2006 e s.m.i. e al D.P.R. 120/2017 recante la 

disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell'articolo 8 del decreto-

legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164. 

(17000135) (GU n.183 del 7-8-2017), vigente dal22-8-2017. 
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DESCRIZIONE DESCRIZIONE DESCRIZIONE DESCRIZIONE DELLA CARATTERIZZAZIONE AMBIENTALI ESEGUITADELLA CARATTERIZZAZIONE AMBIENTALI ESEGUITADELLA CARATTERIZZAZIONE AMBIENTALI ESEGUITADELLA CARATTERIZZAZIONE AMBIENTALI ESEGUITA    

Le indagini ambientali eseguite in data 25/04/2018 dalla ditta Strade e servizi S.r.l. con sede legale a 

Milano in Via Giotto n.3 si sono concretizzate attraverso la realizzazione con mini escavatore Kubota 

U17 3 di n. 19 pozzetti esplorativi distribuiti in maniera uniforme nell’area (figura 1 “Ubicazione pozzetti 

esplorativi”), 

 

Figura 1 “Ubicazione pozzetti esplorativi” 

La profondità d’indagine è stata determinata in base alle profondità previste degli scavi: trattandosi di 

solo scavo di scoticamento dei primi 20 cm di terreno, è stato prelevato un solo campione nel primo 

metro di profondità per ogni punto di indagine. 

Trattandosi di sbancamento, gli scavi non interessano la porzione satura del terreno e trattandosi 

unicamente di terra da coltivo non vi è diversificazione o stratificazione delle terre e rocce da scavo. 
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Trattandosi di terreno da coltivo mai antropizzato, non vi è presenza di materiale di riporto. 

Parimenti nelle lavorazioni di scoticamento non si può parlare di fondo scavo e pareti di scavo. 

La caratterizzazione ambientale è stata eseguita mediante scavi esplorativi (pozzetti o trincee) 

In conformità all’allegato 4 del D.P.R. 120/2017, i campioni sono stati resi privi della frazione maggiore 

di 2 cm, scartata in campo con setacciatura, e le analisi in laboratorio è stata condotta sull'aliquota di 

granulometria inferiore a 2 mm. 

Per ognuno di essi sono stati eseguiti n. 1 campioni di terreno. 

Lo scopo delle indagini è stato quello di ricercare il set di parametri analitici definito in base alle possibili 

sostanze ricollegabili alle attività antropiche svolte sul sito o nelle sue vicinanze, ai parametri 

caratteristici di eventuali pregresse contaminazioni, di potenziali anomalie del fondo naturale, di 

inquinamento diffuso, nonché di possibili apporti antropici legati all’esecuzione dell’opera. Il set 

analitico minimale che è stato considerato è quello riportato in Tabella 4.1, fermo restando che la lista 

delle sostanze ricercate è stata modificata ed estesa in considerazione delle attività antropiche 

pregresse. 

Il sito oggetto di ampliamento è terreno agricolo da parecchi secoli, mentre in precedenza non può che 

ricondursi a paleoalvei del fiume Po o a zone umide limitrofe, pertanto mai antropizzato e senza 

evidenza di alcuna contaminazione. 

Normativamente, nel caso in cui in sede progettuale sia prevista una produzione di materiale di scavo 

compresa tra i 6.000 ed i 150.000 metri cubi, non è richiesto che le analisi chimiche dei campioni delle 

terre e rocce da scavo siano condotte sulla lista completa delle sostanze di Tabella 4.1 e il proponente 

può selezionare, tra le sostanze della Tabella 4.1, le «sostanze indicatrici»: queste consentono di definire 

in maniera esaustiva le caratteristiche delle terre e rocce da scavo al fine di escludere che tale materiale 

sia un rifiuto ai sensi del presente regolamento e rappresenti un potenziale rischio per la salute pubblica 

e l’ambiente. 

Le analisi chimiche sono state comunque condotte sul set minimale completo, con esclusione delle 

BTEX e delle IPA come da nota di tabella 4.1 dell’allegato 4 al D.P.R. 120/2017, in quanto l’area da 

scavo non si colloca a 20 m di distanza da infrastrutture viarie di grande comunicazione e da 

insediamenti che possono aver influenzato le caratteristiche del sito mediante ricaduta delle emissioni in 

atmosfera. 

 

Tabella 4.1 - Set analitico minimale 

- Arsenico 

- Cadmio 

- Cobalto 
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- Nichel 

-  Piombo 

- Rame 

- Zinco 

- Mercurio 

- Idrocarburi C>12 

- Cromo totale 

- Cromo VI 

- Amianto 

- BTEX (*) 

- IPA (*) 

(*) Da eseguire nel caso in cui l’area da scavo si collochi a 20 m di distanza da infrastrutture viarie di grande comunicazione e 

ad insediamenti che possono aver influenzato le caratteristiche del sito mediante ricaduta delle emissioni in atmosfera. Gli 

analiti da ricercare sono quelli elencati alle colonne A e B, Tabella 1, Allegato 5, Parte Quarta, Titolo V, del decreto legislativo 

3 aprile 2006, n. 152. 

Inoltre, per scelta del soggetto proponente è stato analizzato anche il parametro relativo all’amianto. 

I risultati delle analisi sui campioni sono state confrontate con le Concentrazioni Soglia di 

Contaminazione di cui alla colonna A, Tabella 1, Allegato 5, al Titolo V, della Parte IV, del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

 

Tabella 1: Concentrazione soglia di contaminazione nel suolo e nel sottosuolo riferiti alla specifica destinazione d'uso dei siti 

da bonificare 

    

A 

Siti ad uso Verde pubblico, 

privato e residenziale  

(mg kg-1 espressi come ss) 

  Composti inorganici   

2 Arsenico 20 

4 Cadmio 2 

5 Cobalto 20 

6 
Cromo 

totale 
150 

7 Cromo VI 2 

8 Mercurio 1 

9 Nichel 120 

10 Piombo 100 

11 Rame 120 

16 Zinco 150 

  Altre sostanze   

96 Amianto 1000 (*) 
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RISULTATI ANALISI DEI RISULTATI ANALISI DEI RISULTATI ANALISI DEI RISULTATI ANALISI DEI CAMPIONAMENTI ESEGUITICAMPIONAMENTI ESEGUITICAMPIONAMENTI ESEGUITICAMPIONAMENTI ESEGUITI    

La società C.R.E. CENTRO RICERCHE AMBIENTALI Srl con sede ad Erbusco (BS) in Via Iseo n.6/A F.lli Elia 

SpA ha già provveduto ad analisi di laboratorio su diciannove campioni di terreno prelevati in sito, le cui 

modalità di svolgimento del campionamento sono state precedentemente descritte. 

Sono stati analizzati i parametri del set analitico minimale di cui alla tabella 4.1 dell’allegato 4 al 

D.P.R. 120/2017 

- Arsenico 

- Cadmio 

- Cobalto 

- Nichel 

- Piombo 

- Rame 

- Zinco 

- Mercurio 

- Idrocarburi C>12 

- Cromo totale 

- Cromo VI 

- Amianto 

I risultati delle analisi sui campioni, allegati alla presente, sono stati confrontati con le Concentrazioni 

Soglia di Contaminazione di cui alla colonna A, Tabella 1, Allegato 5, al Titolo V, della Parte IV, del 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

Dalle analisi sui campioni prelevati non si è riscontrato alcun valore oltre i limiti. 

 

Soresina, 3 maggio 2018 

Il Progettista 

Dott. Ing. Roberto Carboni 

  








































		2018-05-03T16:38:28+0000
	carboni roberto


		2018-05-04T16:31:55+0100
	BERTANI RENATO
	BERTANI RENATO




